
Il nostro campo di indagine é partito da una vicenda che ha avuto come protagonista 
una nostra compagna, che si è ritrovata nella situazione di non poter aiutare un cane 
randagio. Quest'ultima, cercando di contattare le istituzioni preposte, é stata informata 
dell'indisponibilità delle strutture comunali. Successivamente abbiamo scoperto sul sito
di Opencoesione che esiste un Fondo strutturale, stanziato dal comune per il canile 
municipale di piazza Tiro a Segno a Palermo. Ci siamo posti l'obiettivo di seguire l’iter 
di questo progetto, e ad oggi non sappiamo per quale motivo solo l'1% del Fondo sia 
stato erogato e come sia stato impiegato. Inoltre abbiamo analizzato il fenomeno del 
randagismo, approfondendo la questione degli abbandoni, confrontando i dati relativi 
alla nostra regione con quelli del territorio nazionale.
Le fonti, utilizzate per la nostra indagine, sono state:
-Sito di Opencoesione;
-Sito del Comune di Palermo;
-Sito dell' I.S.T.A.T. (regionale e nazionale);
-Anagrafe canina;
-Giornali online e non 
-Interviste
 In merito al Fondo sappiamo:
La cifra stanziata è di circa due milioni di euro, di cui sono stati spesi soltanto l'1%, pari
a circa 20.000 euro.
L'Ente erogatore é il Comune di Palermo, che nel 2012 ha organizzato una gara 
d'appalto per la ristrutturazione del canile, conclusasi dopo 18 mesi con 
l’aggiudicazione da parte della ditta ATT.VI.B.A. 
Abbiamo allargato la nostra ricerca in ambito legislativo, analizzando la normativa 
recente, riguardante la tutela degli animali d'affezione. Infatti i nostri riferimenti sono 
stati:
-a livello nazionale: la legge QUADRO 266/1991
-a livello regionale: la legge REGIONALE 3 Luglio 2000
-a livello locale: la carta comunale sulla tutela degli animali.
La nostra ricerca continua perché se le leggi affermano il diritto per gli animali 
d’affezione di essere tutelati, spesso non si registrano azioni efficaci da parte degli enti 
competenti per garantire il benessere dei cani. 


